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Asilo comunale
e centro perminori

due strumenti
utili al contrasto
della povertà
SERENA STEFANELLI

PaolaCOLACI

Stato di emergenza terminato a
inizio aprile, dopo oltre due an-
ni di pandemia. Ma per più di
200mila famiglie pugliesi
l’emergenza - quella economica
e sociale - sembra tutt’altro che
superata. Anzi. Se nel 2020 in
Italia si è registrato il livello più
elevato di povertà assoluta da-
gli ultimi 15 anni, in Puglia il
37,4% dei residenti vive ormai
in condizione di povertà o esclu-
sione sociale. Secondo l’elabo-
razione di Openpolis su dati Eu-
rostat aggiornati allo scorso 31
marzo, la Puglia è al quarto po-
sto tra le regioni che registrano
la percentuale più alta di pover-
tà e si piazza dopo la Campania
(49,9%), la Sicilia (48,7%) e la
Calabria (39,8%). A conti fatti,
dunque, più di un milione e
400mila residenti vivono in
condizione di povertà relativa e
con il reddito è inferiore al 60%
dellamediana della distribuzio-
ne del reddito familiare del pae-
se di residenza). Ma nella mag-
gior parte dei casi si trovano in
una condizione di grave depri-
vazionemateriale che è alla ba-
se dell’incapacità di soddisfare
bisogni essenziali per una vita
dignitosa.
Ma negli ultimimesi a rende-

re ancora più drammatica una
situazione già al limite sono sta-
ti i rincari dovuti agli effetti del
conflitto tra Russia e Ucraina.
Bollette di luce e gas alle stelle,
la fiammata sui carburanti e un
carrello della spesa sempre più
pesante hanno contribuito a
trascinare ancorapiù a fondo le
fasce più deboli dei pugliesi. Le
famiglie con reddito mensile
sotto la soglia dei mille euro, in
altre parole. Per il contrasto a
queste e altre situazioni a ri-
schio di esclusione sociale, in-
terventi diversi sono stati pro-
mossi e attuati a più livelli, a
partire dal governo. Anche se
l’avamposto più concreto sul
fronte del contrasto al disagio

sociale erano e restano le ammi-
nistrazioni comunali. E nei bi-
lanci comunali c’è una specifica
voce legata agli interventi per i
soggetti socialmente fragili. Tra
questi rientrano diverse catego-
rie di persone: dagli indigenti
agli individui con un reddito
basso, fino aimigranti, i sogget-
ti con dipendenze o gli ex dete-
nuti. Cittadini per i quali le am-
ministrazioni spesso prevedo-
no inBilancio spese per vitto, al-
loggio e indennità di denaro.
Ma sotto la voce “contrasto alla
marginalizzazione sociale” so-
no comprese anche tutte le usci-
te dedicate alla gestione delle
strutture e dei servizi dedicati
alla riabilitazione e all’inclusio-
ne di chi è a rischio di esclusio-
ne.
Secondo le stime elaborate

daOpenpolis, la spesamedia so-
stenuta dai comuni italiani per
contrastare l’esclusione sociale
ammontano a 16,09 euro pro ca-
pite. Le differenze tra regioni
sono, tuttavia, rilevanti. Così co-
me, la forbice del “sostegno” va-
ria notevolmente anche tra pro-
vince e singoli Comuni. E in
questo contesto la provincia di
Lecce non fa eccezione. Tra i
primi posti nella classifica delle
amministrazioni che nel 2020
hanno speso più risorse per
contrastare la povertà e restrin-
gere la forbice del divario socia-
le c’è il Comune di Lecce. Nel bi-
lancio consuntivo dell’ammini-
strazione guidata da Carlo Sal-
vemini, sotto la voce “spese per
interventi di contrasto alla
esclusione sociale” - come ri-
porta l’elaborazione Openpolis
- la cifra approntata nel 2020 è
stata pari a 2.945.594,76. A con-
ti fatti, 31,65 euro a testa per
ogni cittadino e una quota pro
capite pari al doppio della me-
dia nazionale. Nella lista dei Co-
muni più virtuosi anche Nardò
con 5,5 milioni di euro e una
spesa pro capite pari a 181 euro
eGallipoli con 3,2milioni di eu-
ro in bilancio e 163,43 euro di

spesa media per singolo resi-
dente. Performance sopra la
media nazionale anche per al-
cune realtà comunali dimedie e
piccole dimensioni.Ma ogni im-
pegno economico - alla luce di
una crisi economica e sociale
sempre più profonda - ora ri-
schia di non essere più suffi-
ciente. «Dall’inizio dell’emer-
genza pandemica non abbiamo
mai smesso di assistere le per-
sone in difficoltà - fa sintesi de-
gli ultimi due anni e mezzo di
emergenza Silvia Miglietta, as-
sessore alle Politiche sociali del
Comune di Lecce - Le richieste
di sostegno da parte dei cittadi-
ni sono costanti e ormai triste-
mente all’ordine del giorno. Ma
proprio in queste settimane, al
di là delle criticità legate alla
spesa quotidiana e alle bollette,
uno dei problemi che abbiamo
ricominciato ad affrontare è
quello degli sfratti. Molte fami-
glie ormai rischiano di perdere
la casa e si rivolgonoalComune
per ricevere un sostegno econo-
mico, seppure le abitazioni non
rientrino nell’edilizia popolare.
Da più di due anni, tuttavia, il
Comune non riesce più a eroga-
re contributi in denaro. Oggetti-
vamente non ce la facciamo.
Ma molti contributi ormai ven-
gono erogati direttamente attra-
verso altre piattaforme come
quella dell’Inps. Insomma, è
una situazione complicata».
Di fondi “a pioggia” erogati

dal governoma spesso poco uti-
li a contrastare le reali emer-
genze dei cittadini parla Maria
Grazia Sodero, assessore alle
Politiche sociali del Comune di
Nardò. «In questi anni abbiamo
fatto sforzi enormi per venire
incontro alle difficoltà dei citta-
dini e del tessuto produttivo del-
la città - sottolinea - E abbiamo
messo a terra risorse ingenti.
Ecco perché considero un para-
dosso alcuni contributi erogati
dallo Stato e destinati a catego-
rie ristrettissime di persone - è
il casodi 70mila euro riservati a
una specifica categoria di mi-
granti - che spesso siamo co-
stretti a restituire perché non
spendibili sul territorio».
Secondo Serena Stefanelli, as-

sessore alle Politiche sociali del
Comune di Taviano: «Il livello
della povertà è aumentato e ri-
schia di aumentare ancora. Per
garantire sostegno abbiamo
messo in campo risorse pro-
prie, regionali e statali ma con-
sideriamo l’asilo nido comuna-
le e il centro di sostegno ai mi-
nori due strumenti indispensa-
bili per venire incontro alle dif-
ficoltà delle famiglie. Non potrà
bastare, purtroppo ma con gli
strumenti e le risorse che abbia-
mo a disposizione continuere-
moa fare il possibile».
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I rincaridellematerieprime,
delle fornitureedei servizi
stannomettendoaduraprova
il tessutoeconomico locale.
Gliallarmi si rincorronoda
unsettoreproduttivoall’altro
eanche il settore
dell’artigianatoartistico sta
risentendodell’impennata
deicosti energetici.
Adaccendere i
riflettori sui
problemidi imprese
eproduttori è il
presidentedi
Confartigianato
ArtigianatoArtistico
AntonioDonatoColì: «Da
tempoci troviamodavanti a
unbivio: lavorare inperditao
spegnere i forniechiudere.È
unparadosso. I rincaridi luce,
gasemetanononsonopiù
sostenibili e le impresesono
alcollasso.Parliamodi
aumenti importanti e

inaspettati. Il futurodelle
impresedell’artigianato
artistico, e inparticolaredella
ceramica, èpiùche incerto».
A lanciareunappello invista
delle festivitàpasquali anche
ilpresidentedi
ConfartigianatoLecceLuigi

Derniolo: «Dopodue
annidipandemia
adesso le imprese
artigianedevono
fare i conti con
difficoltà legateai
rincari sullebollette,
dellevereeproprie
batostesoprattutto

per lerealtàpiùpiccole.Per
questo, inoccasionedelle
festivitàpasquali,nonposso
chechiedereunosforzo inpiù
al territorio.Comprate
artigianatoesostenete le
realtà locali conacquisti
consapevoli».
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Il territorio
post-pandemia

SILVIA MIGLIETTA

Famiglie e imprese in crisi: la situazione nel Salento

FONTE: Elaborazioni Openpolis e Osservatorio Economico AFORISMA su Registro Imprese

Comuni

 *per interventi di contrasto all'esclusione sociale (in €)

 ** biennio di riferimento 2019/2021

Spesa assoluta* Spesa pro capite* Tasso di crescita imprese** Imprese al 31/12/2021 Comuni Spesa assoluta* Spesa pro capite* Tasso di crescita imprese** Imprese al 31/12/2021
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138
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LECCE
Sogliano Cavour
Caprarica di Lecce
Matino
Castrignano del Capo
Salve
San Cesario di Lecce
Alezio
Ruffano
Surbo
Zollino
Martano
Parabita
Castri di Lecce
Nardò
Ortelle
Casarano
Supersano
Uggiano La Chiesa
Calimera
Diso
Galatone
Maglie
Corigliano d’Otranto
Squinzano
Racale
Specchia
Veglie
Ugento
Nociglia
Salice Salentino
San Donato di Lecce
Leverano
Soleto
Taviano
Castro
Scorrano
Castrignano de’ Greci
Poggiardo
Spongano
Sanarica
Neviano
San Cassiano
Guagnano
San Pietro in Lama
Bagnolo del Salento
Morciano di Leuca
Miggiano
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150
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1.991
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214

1.365
1.505

521
1.164
1.335

380
1.242
1.350

151
566
419

1.604
418

1.404
179
469
336
514
277
102
352
164
449
246
117
324
245

31,45
179,9

n.d
17,63
2,06
n.d
3,8
n.d

0,35
14,54
23,88

n.d
3,23
n.d

181,18
n.d

37,08
11,82

n.d
17,86
93,54
34,49
9,51
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n.d
n.d
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32,24
49,98

n.d
32,33
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0,09

89,98
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n.d
n.d

27,63
n.d
n.d

38,86
n.d

25,26
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Montesano salentino
Palmariggi
Carpignano salentino
Seclì
Giuggianello
Porto Cesareo
Lizzanello
Martignano
Melendugno
Novoli
Otranto
Taurisano
Aradeo
Carmiano
Cutrofiano
Sternatia
Collepasso
Tricase
Monteroni di Lecce
Melissano
Surano
Vernole
Melpignano
Botrugno
Cavallino
Giurdignano
Santa Cesarea Terme
Minervino di Lecce
Presicce-Acquarica
Alessano
Arnesano
Cursi
Cannole
Muro Leccese
Tuglie
Campi salentina
Andrano
Alliste
Copertino
Corsano
Galatina
Sannicola
Gallipoli
Lequile
Patù
Gagliano del Capo
Trepuzzi
Tiggiano

Caro bollette, ceramisti in ginocchio

Confartigianato

I Comuni fanno
il possibile

ma dal governo
spesso arrivano

fondi inutilizzabili
MARIA GRAZIA SODERO

Non solo spesa
e costi di bollette:
ora è in crescita

anche l’emergenza
legata agli sfratti

`Puglia quarta in Italia per esclusione sociale
Oltre 200mila famiglie senza sostentamento

`Ai Comuni il compito di contrastare la crisi
La mappa della spesa pro capite per il sostegno

Povertà, cresce l’allarme
37 su 100 “sopravvivono”
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